
 

 
 
 

 

    I LAVORATORI INPS  
 

dicono NO ai tagli imposti all’INPS dalla Spending Review, alla 
Riforma del Lavoro e dalla Legge di stabilità 2013, per un 
totale a regime di 533 milioni all’anno.  
 

GIA’ ELIMINATI O RIDOTTI ALCUNI SERVIZI COME: 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI PRESTAZIONI                                                              
ALLO  SPORTELLO; 

SPEDIZIONE POSTALE DEI CUD; 
RITIRO DICHIARAZIONE FISCALE MOD. 730; 
VISITE MEDICHE FISCALI D’UFFICIO; 
VIGILANZA NELLE SEDI. 

 

LA RIORGANIZZAZIONE DELL’ENTE HA PRODOTTO: 
RIDUZIONE DEGLI ORARI DI ACCESSO AGLI SPORTELLI CON 
AUMENTO DI FILE E DISAGI; 
OBBLIGO DI RIVOLGERSI A PATRONATI E COMMERCIALISTI 
PER ALCUNI SERVIZI. 
 

I LAVORATORI DELL’INPS: 

SONO SEMPRE DI MENO:  
CON PIU’ CARICHI DI LAVORO; 
CONTRATTI E STIPENDI BLOCCATI; 
RETRIBUZIONI INFERIORI ALLE MANSIONI SVOLTE. 
 

LE LAVORATRICI E I LAVORATORI DELL’INPS 
 

SCIOPERANO IL 3 LUGLIO 2013 
 

 

DIFENDIAMO L’INPS  


